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Cosa dicono quei ntuneri

»Marco Travaglio

la somma che fa il totale",
diceva Totò. Quindi non
c'è nulla di originale

nell'osservare che il nuovo cen-
trosinistra giallorosa vince solo
se è unito: a Napoli con Manfredi
è un po' più contiano e dimaiano,
a Bologna con Lepore è molto più
pidino. A Milano i 5Stelle sono ir-
rilevanti, come sempre, e quello
di Sala (mai iscritto al Pd e pro-
veniente dal centrodestra morat-
tiano) è un trionfo personale e
trasversale. Il vecchio centrode-
stra a tre punte, a trazione melo-
niana e non più salviniana, va
male dappertutto: per ora porta a
casa solo la Calabria, e più per i
demeriti del centrosinistra (ben
tre candidati) che per meriti pro-

pri. È secondo persino a Torino,
dove il moderato Damilano era
strafavorito sul pd Lo Russo. Il
quale però ora deve sperare nella
scarsa memoria dei 5Stelle, dopo
gli insulti alla buona esperienza
Appendino e il rifiuto tracotante
di qualsiasi dialogo col M5S. Ro-
ma fa storia a sé. La Raggi s'è ri-
velata un osso molto più duro di
quel che diceva la black propa-
ganda, ma non abbastanza per
qualificarsi alla finale. Lì però
può succedere di tutto: la Meloni
farà pesare tutto il suo consenso
personale e, anche se Conte fa-
cesse l'endorsement a Gualtieri e
molti elettori raggiani lo seguis-
sero, Michetti avrebbe un ottimo
serbatoio di riserva tra gli elettori
di Calenda, l'altro candidato di

destra (l'altra destra: quella bor-
ghese, confindustriale e tecno-
cratica), allergico ai giallorosa.

Tutto ciò premesso, sarebbe
ridicolo confondere questa tor-
nata amministrativa con le pros-
sime Politiche. Chilo fa, seguen-
do i soliti esperti del nulla, si con-
danna al suicidio. Il centrosini-
stra che ha appena stravinto il
primo turno delle Comunali, su
scala nazionale resta 10 punti
sotto il pur malconcio centrode-
stra. Il che rende semplicemente
comico il pressing dei giornaloni
perché il Pd molli l'asse col M5S
contiano per allearsi con non si sa
bene chi. Se il Pd vince è proprio
grazie alla linea Zinga-Letta
sull'alleanza col M5S: la linea
Renzi, alle Comunali del 2016,

portò il partito alla débâcle. An-
che chi vaneggia di "sconfitta dei
populisti", con Lega e FdI a140%
e gli astenuti a146%, racconta
barzellette. I non votanti - il pri-
mo partito d'Italia - sono soprat-
tutto ex elettori 5Stelle inattesa di
un'offerta credibile. E un monito
soprattutto per Conte, che dovrà
trovare linguaggi e contenuti di
populismo gentile e competente
per recuperare almeno una parte
delle periferie sociali ed elettorali
che non si sentono rappresentate
da nessuno. Specie nel deserto
del Nord. Dalla sua, ha la fortuna
di essere la soluzione migliore al-
la penuria generale di classe diri-
gente: fra i vari ex premier in cir-
colazione, è di gran lunga il più
apprezzato dal "popolo". Ma quel
ricordo non dura in eterno.

San _ IIID1üil~.,...~.~,..~

?;,1:7;:,

MESI aa

F.r• i+diou n~4 drs
•val.r imlioiialr.w.m

l'll~-_rtilcll~~lulili 
bleu: lo. (1,..1 i (k Ili~ ~tJ

u u~~~lilrr~llnul `

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


